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Le sfide che attendono il

comparto agro-alimentare 

e il 

settore della sanità

si sono fatte negli anni 
sempre più complesse





Allevati in ambienti controllati

Alternativa per soddisfare il 
fabbisogno alimentare

Produzione anidride carbonica

Consumo di acqua

Valori nutrizionali

Consumati  in Asia, in alcuni 
paesi dell’Africa e in sud 
America, considerati cibo per 
ricchi.

L’opinione dei consumatori: 
molto più positiva di quello che 
ci si aspetterebbe.

SI NO



Art. 3: obbligo per le Autorità Competenti di effettuare Controlli Ufficiali
periodicamente e sulla base della valutazione del rischio, tenendo conto
tra l’altro dell’affidabilità dei controlli eseguiti nell’ambito dei sistemi di
autocontrollo

Art. 27, par. 6: gli Stati membri possono eseguire i Controlli Ufficiali con
frequenza ridotta o ridurre l’importo delle tariffe dei controlli a carico
degli Operatori del Settore Alimentare (OSA) in considerazione dei
sistemi di autocontrollo e di rintracciabilità attuati dagli stessi operatori
nei propri stabilimenti.

Reg. 82/2004/CE: Controlli Ufficiali intesi a verificare la 

conformità alla normativa in materia di mangimi e di 

alimenti e alle norme sulla salute ed il benessere animale



Reg. (UE) 2016/429



Reg. (UE) 2016/429



Reg. (UE) 2016/429



COSA E’ CLASSYFARM

CONSUMO di FARMACI

MACELLO
(come osservatorio epidemiologico)

BIOSICUREZZA

BENESSERE ANIMALE

sono sempre di più connessi tra loro rendendo di fatto necessario un
approccio integrato



La diffusione di fenomeni come l’antibiotico-resistenza
ha assunto negli ultimi anni dimensioni drammatiche tali da rendere 

indispensabile la programmazione di

INTERVENTI PREVENTIVI

COSA E’ CLASSYFARMCOSA E’ CLASSYFARM



COSA E’ CLASSYFARM

ha voluto dotarsi di un sistema denominato

La Direzione della Sanità Animale e dei Farmaci Veterinari del Ministero della Salute 

per procedere alla categorizzazione del rischio degli allevamenti
in ambito di Sanità Pubblica Veterinaria

Un sistema integrato finalizzato alla 
categorizzazione dell’allevamento in base al rischio.  

È una innovazione che consente di facilitare e migliorare la 
collaborazione ed il dialogo tra gli allevatori e l’Autorità Competente 
per elevare il livello di sicurezza e qualità dei prodotti della filiera 
agroalimentare.

ClassyFarm

COSA E’ CLASSYFARM



E’ a disposizione di

 veterinari ufficiali
 veterinari aziendali 
allevatori

per

monitorare
analizzare
 indirizzare gli interventi 

in allevamento 

COSA E’ CLASSYFARM

Consente di adeguarsi e recepire la recente normativa europea in materia di 
 Animal Health Law e di
 Official Controls

COSA E’ CLASSYFARM

AMBIENTE

BENESSERE ANIMALE

SALUTE UMANA



AREE DI VALUTAZIONE
Biosicurezza

Benessere animale
Parametri sanitari e riproduttivi

Alimentazione animale
Consumo di antimicrobici

Lesioni al macello

Offre agli allevatori le condizioni per migliorarsi e tendere all’eccellenza.

COSA E’ CLASSYFARM
ClassyFarm è inserito nel portale nazionale della veterinaria (www.vetinfo.it), 

e consente la rilevazione, la raccolta e la elaborazione dei dati relativi a:

la prevenzione delle malattie animali 
la lotta all’antimicrobico resistenza 

Serve per rafforzare 

Rende più efficiente il Controllo Ufficiale da parte delle Autorità Competenti 

COSA E’ CLASSYFARM

http://www.vetinfo.it/


COSA E’ CLASSYFARM

Classyfarm elabora

COSA E’ CLASSYFARM

 dati raccolti dall’Autorità Competente durante 
Controlli Ufficiali 

 dati messi a disposizione da sistemi già in uso 
(anagrafe, ricette...) 

 dati di autocontrollo resi disponibili dall’operatore 
su base volontaria e inseriti a sistema dal 
Veterinario Aziendale



ASL



COSA E’ CLASSYFARM

Il Veterinario Aziendale

COSA E’ CLASSYFARM

 rappresenta l’interfaccia tra operatore e 
Autorità Competente

 affianca e supporta l’operatore nelle scelte 
strategiche di gestione dell’allevamento per 
migliorare le condizioni di sanità e benessere 
animale, anche sulla base del livello di 
rischio rilevato da ClassyFarm nelle varie 
aree di valutazione dell’allevamento



Il Veterinario Aziendale

Decreto del Ministro della Salute 7 dicembre 2017: "Sistema di reti di epidemiosorveglianza
ed i compiti, le responsabilità ed i requisiti professionali del Veterinario Aziendale"

COSA E’ CLASSYFARM

I requisiti (art.3 del D.M.)

COSA E’ CLASSYFARM

Su base volontaria

Veterinario L.P. iscritto all’Ordine

Formazione specifica e iscrizione nell’elenco nazionale FNOVI

Assenza conflitti di interessi (no consulente per aziende di mangimi, medicinali ecc. che riforniscono l’allevamento);

Rapporto formale con l’Operatore della Produzione Primaria



L’adesione al sistema del Veterinario Aziendale è volontaria

ma anche quando l’operatore non aderisca,                     

ogni allevamento sarà comunque categorizzato in base al rischio 

considerando le informazioni derivanti dall’attività del Controllo Ufficiale 
e dai sistemi informativi già in uso

Tutti i dati sono convertiti, attraverso coefficienti scientificamente 
validati, in un indicatore che misura il livello attuale di rischio 

dell’allevamento

COSA E’ CLASSYFARMCOSA E’ CLASSYFARM



COSA E’ CLASSYFARM

favorisce un circuito virtuoso a vantaggio dell’interesse 
economico dello stesso allevatore e, soprattutto, a tutela dei 
consumatori per quanto riguarda la salubrità e qualità degli 
alimenti prodotti

ClassyFarm, con garanzie sulla riservatezza

fornisce informazioni aggregate per 
aree geografiche e per tipologia di 
allevamento

COSA E’ CLASSYFARM



COSA E’ CLASSYFARM

La categorizzazione del rischio degli allevamenti secondo regole uniformi
consente alle Autorità Competenti:

COSA E’ CLASSYFARM

riduzione degli oneri per gli operatori conformi alla 
normativa in termini di minor frequenza dei 
controlli a cui sono assoggettati

risparmi evidenti per la pubblica amministrazione, 
sia in termini di risorse finanziarie che umane

una programmazione dei controlli efficace e mirata 



Il Ministero sta promuovendo questo 
sistema, unico nel suo genere, anche in 
ambito europeo ed internazionale 
riscuotendo un ampio e forte interesse

COSA E’ CLASSYFARM

Alla luce di tutto questo ClassyFarm rappresenta un’opportunità per gli 
allevatori che vi aderiranno, attraverso il Veterinario Aziendale  

Anche le realtà più piccole avranno così l’occasione di avere una 
visione del proprio “status” 

COSA E’ CLASSYFARM



COSA E’ CLASSYFARM

LA SCHEDA DI VALUTAZIONE

BIOSICUREZZA

PROCEDURE DI 
ALLEVAMENTOANALISI PATOLOGIE MANDRIA

INGRESSO ESTRANEI
VISITATORI/AUTOMEZZI

MENAGEMENT AZIENDALE 
E PERSONALE

PERSONALE 

(conoscenze, rapporto N° addetti/animali) ISPEZIONE/CONTROLLO ANIMALI 

(numero ispezioni, trattamento feriti)

LIBERTA’ DI MOVIMENTO/SPAZIO 

(comfort decubito, pulizia ambienti 

stabulazione, lettiera, infermeria)

RIPARI 

(naturali, artificiali)

ILLUMINAZIONE

(naturale, artificiale)

DISPONIBILITA’ ACQUA 

(n°/pulizia abbeveratoi)
REQUISITI FABBRICATI

STABULAZIONE

ALIMENTAZIONE

(tipo/razione/concentrati)

ABM
MUTILAZIONI

(decornazione)

ISPEZIONE/CONTROLLO ANIMALI 

(pulizia, forma fisica, lesioni, comportamento)

GRANDI RISCHI
SISTEMI ALLARME 

ATTREZZATURA

AUTOMATICA E MECCANICA

REGISTRAZIONE DATI

natalità, 

mortalità, 

patologie, 

trattamenti

VETERINARIO 
AZIENDALE

COSA E’ CLASSYFARM



LA SCHEDA DI VALUTAZIONE



PROCEDURE DI ALLEVAMENTO
 Lotta a roditori ed insetti 
 Contatto con altre specie animali
 Precauzioni generali all'ingresso di estranei
 Gestione dell'ingresso di visitatori abituali
 Disinfezione degli automezzi all'ingresso in azienda
 Possibilità di contatto tra automezzi estranei e animali allevati
 Raccolta delle carcasse
 Carico degli animali vivi (es. per la vendita)
 Acquisto e/o movimentazione di animali fuori dall'allevamento
 Quarantena/Gestione dell'accasamento
 Controllo e prevenzione delle principali patologie infettive
 Attività di monitoraggio sanitario – Esiti di laboratorio
 Controllo e prevenzione delle infezioni mammarie (per le sole specie produttrici di latte)
 Controllo e prevenzione delle endo/ectoparassitosi
 Controllo e analisi delle fonti idriche

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A   - BIOSICUREZZA



PERSONALE  
 Numero di addetti che si occupano degli animali
 Formazione degli addetti  «Valutare le competenze complessive del personale addetto agli animali, che 

possono essere sia di origine pratica (perché fornite dall'esperienza) sia di origine teorica (es. corso di 
formazione/titolo di studio). Se l’allevamento è seguito da più operatori, si considera sufficiente la partecipazione 
ai corsi di formazione anche di un solo addetto (sia esso il titolare o il dipendente assunto)»

 Gestione dei gruppi «Per una corretta gestione dei fabbisogni specifici, gli animali devono essere separati in 
gruppi in funzione di età, sesso, stadio produttivo e riproduttivo. Pertanto, è necessario che siano presenti almeno 
le seguenti categorie di valutazione: vacche fattrici e vitelli, tori, manze, ingrassi»

ISPEZIONE E CONTROLLO DEGLI ANIMALI 
 Numero di ispezioni
 Trattamento degli animali malati o feriti «Verifica dell'immediato trattamento; consulto con un 

veterinario.
 Abbattimento «Nel caso in cui la condizione di un animale richieda l’abbattimento in azienda, è necessario che 

vengano rispettate le metodologie contemplate dalla specifica normativa»
 Tipologia di movimentazione «E' rivolta prevalentemente alla movimentazione durante le operazioni di 

carico/scarico e per cambiare gruppo/box all'interno della stalla. L'uso della forca (sia come difesa che come 
strumento di induzione) è da considerarsi "strumento appuntito "»

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  - MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE



ALIMENTAZIONE, ABBEVERAGGIO E SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE
"Agli animali deve essere fornita un'alimentazione sana adatta alla loro età e specie e in quantità sufficiente a mantenerli in buona 
salute e a soddisfare le loro esigenze nutrizionali. Gli alimenti o i liquidi sono somministrati agli animali in modo da non causare loro 
inutili sofferenze o lesioni e non contengono sostanze che possano causare inutili sofferenze o lesioni"

• Gestione degli alimenti e della razione giornaliera
• Tipologia di alimentazione
• Concentrati nella razione (bovini da ingrasso > 6 mesi d'età)

• Colostratura dei vitelli "Ogni vitello deve ricevere colostro bovino quanto prima possibile dopo la nascita e comunque entro le prime sei ore di vita"

• Gestione degli alimenti, della razione giornaliera e frequenza di somministrazione 
dell'alimento (latte e fibra vitelli)  "Ai vitelli deve essere somministrata un’alimentazione adeguata alla loro età e al loro peso e conforme alle loro 
esigenze comportamentali e fisiologiche, onde favorire buone condizioni di salute e di benessere. […] " - "Tutti i vitelli devono essere nutriti almeno due 
volte al giorno. Se i vitelli sono stabulati in gruppo e non sono alimentati ad libitum o mediante un sistema automatico di alimentazione, ciascun vitello 
deve avere accesso agli alimenti contemporaneamente agli altri vitelli del gruppo".

• Disponibilità di acqua e numero di abbeveratoi (tutti i gruppi) "Tutti gli animali devono avere accesso ad 
un’appropriata quantità di acqua, di qualità adeguata, o devono poter soddisfare le loro esigenze di assorbimento di liquidi in altri modi." - "A partire dalla 
seconda settimana di età, ogni vitello deve poter disporre di acqua fresca adeguata in quantità sufficiente oppure poter soddisfare il proprio fabbisogno in 
liquidi bevendo altre bevande. I vitelli malati e sottoposti a condizioni atmosferiche di grande calore devono poter disporre di acqua fresca in ogni 
momento." - "Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate in modo da ridurre al minimo 
le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua e le conseguenze negative derivanti da rivalità tra gli animali". Basta riscontrare la presenza di 
un singolo soggetto in condizione tale da non soddisfare i requisiti elencati per assegnare il giudizio insufficiente

• Pulizia degli abbeveratoi (tutti i gruppi) L'abbeveratoio sporco ha acqua non limpida, sporcizia sulla superficie o dentro la 
tazza/vasca. Se c'è poco alimento sulla superficie o sul fondo ma l'acqua è limpida, il giudizio è intermedio

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  - MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE



EDIFICI E LOCALI DI STABULAZIONE

"I materiali che devono essere utilizzati per la costruzione dei locali di stabulazione e, in particolare, dei recinti e delle attrezzature con i quali gli animali 

possono venire a contatto, non devono essere nocivi per gli animali e devono poter essere accuratamente puliti e disinfettati". 

• Igiene, pulizia e gestione degli ambienti di stabulazione e della lettiera (vacche – tori e ingrassi – manze - vitelli) 
Considerare l'igiene, la pulizia e la gestione degli ambienti di stabulazione e della lettiera (cuccette, poste o lettiera permanente) e la frequenza degli interventi di 
ripristino e ricambio del materiale. Nel caso di grigliato pulito, usato come area di decubito, la valutazione è al massimo adeguata

• Gestione dello spazio adibito al pre-parto/parto e dei tempi di spostamento delle bovine Il box parto può essere 

singolo o di gruppo. Si valuta la presenza di uno spazio dedicato e la gestione dei tempi di spostamento delle bovine. Considerare l'igiene, la pulizia e la gestione degli 
ambienti di stabulazione e della lettiera (cuccette, poste o lettiera permanente) e la frequenza degli interventi di ripristino e ricambio del materiale. Nel caso di grigliato 
pulito, usato come area di decubito, la valutazione è al massimo adeguata

• Prevenzione delle patologie neonatali (vitelli)

• Gestione della riproduzione

• Assenza di fabbricati e locali di stabulazione nocivi: I locali di stabulazione e i dispositivi di attacco degli animali devono essere costruiti e 

mantenuti in modo che non vi siano spigoli taglienti o sporgenze tali da provocare lesioni agli animali"

• Presenza di ripari nelle aree esterne per gli animali custoditi al di fuori dei fabbricati (tutti i gruppi):   "Agli animali 

custoditi al di fuori dei fabbricati deve essere fornito, in funzione delle necessità e delle possibilità, un riparo adeguato dalle intemperie, dai predatori e da rischi per la 
salute". Si considerano i ripari sia di tipo naturale (alberi, anfratti, grotte, ecc.) che di tipo artificiale (tettoie, ricoveri, ecc.) a condizione che offrano un riparo adeguato, in 
relazione alla stagione e alla località. Se nell'allevamento non ci sono animali custoditi al di fuori dei fabbricati, il giudizio è intermedio

• Tipologia di stabulazione degli animali oltre i 6 mesi d'età: L'osservazione deve essere eseguita su tutti gli animali, oltre i 6 mesi d'età

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  - MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE



LIBERTA' DI MOVIMENTO
"La libertà di movimento propria dell'animale, in funzione della sua specie e secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze 
scientifiche, non deve essere limitata in modo tale da causargli inutili sofferenze o lesioni. Allorché continuamente o 
regolarmente legato, incatenato o trattenuto, l'animale deve poter disporre di uno spazio adeguato alle sue esigenze 
fisiologiche ed etologiche, secondo l'esperienza acquisita e le conoscenze scientifiche".

• Superficie disponibile per il decubito (vacche-tori-ingrassi-manze): Si valuta l'area coperta adibita al 
decubito (cuccette/poste o lettiera permanente) e le eventuali superfici di pascolo. Se la parte di decubito e di 
alimentazione coincidono, escludere la zona di accesso all'alimentazione (circa 1 m). In caso di stabulazione fissa, 
ogni bovina deve avere a disposizione un’impronta di riposo, una mangiatoia e un abbeveratoio

• Caratteristiche del materiale da lettiera 
• Pavimentazione (vacche-tori-ingrassi-manze): "I materiali utilizzati per la costruzione dei locali di 

stabulazione e, in particolare, dei recinti e delle attrezzature con i quali gli animali possono venire a contatto, non 
devono essere nocivi per gli animali e devono poter essere accuratamente puliti e disinfettati. I locali di stabulazione 
e i dispositivi di attacco degli animali devono essere costruiti e mantenuti in modo che non vi siano spigoli taglienti o 
sporgenze tali da provocare lesioni agli animali". Si considera il tipo di materiale utilizzato (o l'ambiente naturale) in 
funzione dei danni fisici o sanitari che questo può causare, al di là delle condizioni igieniche

• Presenza di educatori elettrici: Si assegna giudizio negativo in presenza di educatori elettrici in qualsiasi gruppo 
di animali (manze-vacche-tori-ingrassi)

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  - MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE



ALIMENTAZIONE, ABBEVERAGGIO E SOMMINISTRAZIONE DI ALTRE SOSTANZE

«Le attrezzature per la somministrazione di mangimi e di acqua devono essere concepite, costruite e installate in modo da ridurre al
minimo le possibilità di contaminazione degli alimenti o dell'acqua e le conseguenze negative derivanti da rivalità tra gli animali» 

• Numero di posti disponibili in mangiatoia (vacche -tori-ingrassi-manze) Si verifica quanti animali 
possono accedere contemporaneamente alla mangiatoia, considerando che per ogni capo è necessario uno spazio di almeno 68 cm lineari. Nel 
caso di stabulazione fissa si valuta che tutti gli animali possano accedere all'alimentazione, senza conseguenze negative

• Verificare quanti animali possono accedere contemporaneamente alla mangiatoia

• Dimensione e funzionamento degli abbeveratoi (tutti i gruppi)

• Lettiera dei vitelli con meno di 2 settimane di età «La zona in cui si coricano i vitelli deve essere confortevole, 
pulita, adeguatamente prosciugata e non dannosa per i vitelli. Per tutti i vitelli di età inferiore a due settimane deve essere prevista una lettiera 
adeguata»

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  - MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE



SPAZIO DISPONIBILE - LIBERTA' DI MOVIMENTO
• Spazio disponibile nel recinto individuale (vitelli fino a 8 settimane d’età)

• Possibilità di contatto (visivo e tattile) con altri vitelli: «tali disposizioni non si applicano alle aziende con 
meno di sei vitelli e ai vitelli mantenuti presso la madre ai fini dell'allattamento”.

• Spazio disponibile per vitelli allevati in gruppo (box collettivo)
• Mangiatoie per i vitelli
• Attrezzature specifiche per la movimentazione: si valutano le strutture previste per movimentare gli animali 

(cambio gruppo/box) all'interno della stalla

• Attrezzatura per la cattura degli animali: si considerano le attrezzature necessarie a contenere gli animali per 
le terapie o altre necessità

• Infermeria (tutti i gruppi) «Ove necessario gli animali malati o feriti vengono isolati in appositi locali muniti, se 
del caso, di lettiere asciutte o confortevoli»

• Temperatura ed umidità
• Presenza di gas nocivi
• Illuminazione minima: «Gli animali custoditi nei fabbricati non devono essere tenuti costantemente al buio o 

esposti ad illuminazione artificiale senza un adeguato periodo di riposo. Se la luce naturale disponibile è 
insufficiente a soddisfare esigenze comportamentali e fisiologiche degli animali, occorre prevedere un'adeguata 
illuminazione artificiale»

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  - MANAGEMENT AZIENDALE E PERSONALE



• Test di fuga dall'uomo
• Comportamento fra gli animali
• Stato di nutrizione misurato tramite body condition score (BCS)
• Pulizia degli animali: Per ogni animale si considera l'osservazione di un solo fianco

• Lesioni cutanee : si valuta la frequenza di animali con presenza di lesioni cutanee (e loro gravità) su garretti, 
tuberosità ossee e tessuti molli. Le lesioni si valutano osservando gli animali in senso cranio-caudale (un solo 
fianco): testa, collo, sterno, spalla, arto anteriore, bacino, coscia, arto posteriore (faccia laterale e faccia mediale 
dell’arto controlaterale) e, in caso, mammella. Una lesione cutanea grave equivale a 3 lesioni cutanee lievi.

• Zoppie (animali adulti): si considera il numero di bovini adulti zoppi al momento della visita (compreso quelli in 
infermeria) rispetto al numero totale di animali adulti

• Mortalità annuale degli animali adulti (oltre 6 mesi di vita): si considera il numero di bovini morti 
spontaneamente in allevamento, macellati d'urgenza (MSU), eutanasizzati negli ultimi 12 mesi rispetto al numero 
di bovini adulti (oltre i 6 mesi di età) presenti il giorno della valutazione

• Mortalità annuale dei vitelli (0-6 mesi di vita): si considera il numero di vitelli morti spontaneamente in 
allevamento, macellati d’urgenza (MSU) e eutanasizzati tra il 2° e il 180° giorno di vita e il numero totale di vitelli 
circolanti negli ultimi 12 mesi (escludendo quindi i vitelli nati morti o morti nelle prime 24 ore). 

• Mutilazioni e altre pratiche: si considera ottimale la mancanza di qualsiasi mutilazione e/o castrazione su 
tutti gli animali

SCHEDA DI VALUTAZIONE
ABM – ANIMAL BASED MEASURES



• Provenienza dell'acqua di abbeverata

• Rumore

ISPEZIONE E CONTROLLO DEGLI ANIMALI
• Illuminazione per l'ispezione: «Per consentire l'ispezione completa degli animali in qualsiasi momento, deve 

essere disponibile un'adeguata illuminazione fissa o mobile»

ATTREZZATURA AUTOMATICA E MECCANICA 
• Allarme impianto di ventilazione: All'allevamento che non necessita di un impianto di ventilazione forzata 

(es. idonea circolazione naturale dell'aria, pascolo, ecc.) è assegnato il giudizio adeguato

• Allarme antincendio

• Ispezione delle attrezzature automatiche e meccaniche «Ogni impianto automatico o meccanico 
indispensabile per la salute ed il benessere degli animali deve essere ispezionato almeno una volta al giorno. Gli 
eventuali difetti riscontrati devono essere eliminati immediatamente...»

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA GRANDI RISCHI E SISTEMI DI ALLARME



TENUTA DEI REGISTRI (Registrazione dei dati)  

• Tenuta del registro di carico e scarico degli animali: Verificare la presenza del registro di carico e 
scarico (cartaceo o informatizzato) al fine di valutare la comunicazione di eventuali mortalità anomale. Il 
registro di carico e scarico deve essere presente (in forma cartacea o informatizzata) e conservato per il 
periodo (3 anni) stabilito dalla normativa vigente e disponibile per l’ispezione

• Tenuta del registro dei trattamenti farmacologici: Il registro dei trattamenti è presente, compilato 
e conservato per il periodo (5 anni) stabilito dalla normativa vigente e disponibile per l'ispezione (D. Lgs. 
6 aprile 2006, n.193 e s.m.i. e D. Lgs 6 marzo 2006 n.158 e s.m.i.). In alternativa, prima del 28 gennaio 
2022 è volontaria la registrazione informatizzata dei trattamenti su Vetinfo, ai sensi della Legge 20 
novembre 2017, n.167 e s.m.i.

SOMMINISTRAZIONE DI SOSTANZE ILLECITE

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA GRANDI RISCHI E SISTEMI DI ALLARME



ALLEVAMENTO (O.P.P.)

Essere registrati/riconosciuti ai sensi della 
normativa comunitaria e nazionale vigente;

Designare un Veterinario aziendale/incaricato;

Essere classificati – attraverso ClassyFarm – ad 
un livello pari o superiore agli standard definiti 
per il benessere, la biosicurezza, il consumo del 
farmaco

Entrambi (operatori di allevamento e di filiera) presentano la domanda di certificazione
ad un Organismo di  Certificazione di propria scelta, 

accreditato ai sensi della norma UNI CEI EN ISO IEC 17065:2012 in conformità al reg. 765/2008

FILIERA (O.S.A.)
 Essere registrati/riconosciuti ai sensi della 

normativa comunitaria e nazionale vigente;
 Adottare il sistema della catena di custodia per la 

parte di competenza nella fase di filiera 
interessata;

 Rispettare le procedure definite per le fasi della 
filiera di interesse, ove previste (macellazione, 
sezionamento, porzionatura, ecc.);

 Adesione volontaria al sistema catena di custodia 
facente capo al SQNBA

Requisiti di adesione al SQNBA - Sistema di Qualità Nazionale Benessere Animale 
(D.L. 19 maggio 2020, n.34; Decr. MIPAAF/Min. Sal. 02 agosto 2022 )



CONTROLLI VETERINARI NELLA VALUTAZIONE DEL BENESSERE ANIMALE 

COSA E’ CLASSYFARM

VETERINARIO UFFICIALE
(ANALISI DEL RISCHIO)

REQUISITI COGENTI
(obbligatori)

VETINFO/CLASSYFARM
Controllo Ufficiale

VETERINARIO AZIENDALE/INCARICATO
(AUTOCONTROLLO AZIENDALE)

REQUISITI COGENTI
+

REQUISITI VOLONTARI

CLASSYFARM
Autocontrollo

VETERINARIO VALUTATORE
ENTE ACCREDITATO

UNI CEI EN ISO IEC 17065:2012

REQUISITI VOLONTARI

CLASSYFARM
Certificazione Volontaria





GRAZIE

PER 

L’ATTENZIONE



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   BIOSICUREZZA

RODITORI E INSETTI
ALTRE SPECIE
INGRESSO ESTRANEI
VISITATORI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   BIOSICUREZZA

DISINF. AUTOMEZZI
CONTATTI AUTOMEZZI
RACCOLTA CARCASSE
CARICO ANIMALI
QUARANTENA



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   BIOSICUREZZA

MALATTIE PRINCIPALI
ANALISI LABORATORIO
PARASSITI
ANALISI ACQUA



ADDETTI
FORMAZIONE
GRUPPI ANIMALI

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

ISPEZIONI ANIMALI

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

TRATTAMENTO FERITI
ABBATTIMENTO
SPOSTAMENTI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

RAZIONE
ALIMENTAZIONE
CONCENTRATI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

COLOSTRO
RAZIONE ALIMENTARE
ACQUA



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

ABBEVERATOI
LETTIERA

Vacche
BOX PARTO



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

PULIZIA LETTIERA
Tori

Ingrassi
Manze



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

PULIZIA LETTIERA

PATOLOGIE VITELLI
RIPRODUZIONE



MUNGITURA

PUNTEGGIO

SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

FABBRICATI
RIPARI
STABULAZIONE



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

SUPERFICI DISPONIBILI
-VACCHE



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

SUPERFICI DISPONIBILI
-TORI

-INGRASSI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

SUPERFICI DISPONIBILI
-MANZE



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

LETTIERA
PAVIMENTAZIONE

-VACCHE



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

PAVIMENTAZIONE
-TORI

-INGRASSI
EDUCATORI ELETTRICI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

POSTI MANGIATOIA
-VACCHE

-TORI
-INGRASSI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

POSTI MANGIATOIA
-MANZE

ABBEVERATOI
LETTIERA VITELLI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

RECINTO VITELLI
CONTATTI VITELLI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

BOX VITELLI
MANGIATOIE VITELLI
STRUMENTI

-MOVIMENTAZIONE
-CATTURA



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

INFERMERIA
T° - UMIDITA’
GAS NOCIVI



SCHEDA DI VALUTAZIONE
AREA   A  – MENAGEMENT AZIENDALE E  PERSONALE

LUCE DIURNA



ANIMAL BASED MEASURES

FUGA
COMPORTAMENTO
NUTRIZIONE
PULIZIA



ANIMAL BASED MEASURES

LESIONI
ZOPPIE
MORTALITA’



ANIMAL BASED MEASURES

MUTILAZIONI



GRANDI RISCHI E SISTEMI DI ALLARME

ACQUA
RUMORI
LUCE ARTIFICIALE
ALLARME



GRANDI RISCHI E SISTEMI DI ALLARME

ALLARME INCENDIO
MACCHINARI
REGISTRI



GRANDI RISCHI E SISTEMI DI ALLARME

REG. FARMACI
SOST. VIETATE


